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Societari atto III 

 

Una mano di Dario Attanasio 

 

Tiziana Tuttobene 

 

 

Questo sabato niente bridge: carnevale imponeva una serata di balli, maschere e dolci alla quale 

non ho potuto (voluto) sottrarmi. E comunque le mie compagne (squadra Ditto di Reggio 

Calabria) senza di me hanno saputo fare molto meglio, perciò hanno ringraziato l ‘evento e 

portato a casa 6 punti.  

Purtroppo non sono bastati per andare ai play off insieme a Catania, la quale inaspettatamente ha 

perso contro Napoli che ci ha superate di misura. E allora lì a piagnucolare  su Catania che non ha 

nemmeno pareggiato... Ma la verità è che i punti ognuno se li deve fare da solo e non si può 

aspettare che un’altra o altre squadre decidano la propria sorte. Quindi, recriminare sì, ma solo sui 

propri errori e su tutti i punti buttati al vento!  Se sei capace ce la devi fare da sola… e poi si sa, le 

carte sono rotonde: non si può mai dire. Soprattutto nel femminile dove avviene quello che 

succede in Rai: di tutto e di più e non me ne vogliano le femministe!!! Bridgisticamente sono una 

maschilista convinta, che ci posso fare? 

Comunque una bella mano la posso raccontare ugualmente. Viene appunto dall’Open, prima serie. 

E’ stata giocata da Dario Attanasio, grande bridgista e carissimo amico che su richiesta mi racconta 

belle smazzate nelle quali, ove non è espressa tecnica, sono ben visibili fantasia e capacità di 

realizzare contratti impossibili mettendo l’avversario nelle condizioni di sbagliare. 

Ecco quella che mi è piaciuta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  A Q J 

  A K J x x 

  x x x 

  9 2 

 
 
 

  x x 

  x x 

  A J x 

  A Q J x x x 

 
 
 

N 
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S 

 K 10 9 7 6 5 

 x x 

 K x x 

 K 6 

  x x 

  Q 10 x x 

  Q 10 x x 

  10 x x 
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Attanasio e Failla giocano 4 Picche sull’interferenza di Ovest di 2 Fiori . Attacco atout. Dario 

pensa. 

AQ di Fiori sono sicuramente a sinistra e anche l’A di Quadri, quindi è inutile pensare all’expasse a 

Quadri.  Prova allora l’affrancamento delle Cuori, ma niente da fare. Ne affranca una, ma gli manca 

l’ingresso al morto per incassarla e se usa l’atout come ingresso non conclude niente. Intanto sono 

necessarie le Picche 2/2, e poi ingannare l’avversario. Dario prova le atout: effettivamente 2/2, 

siamo a metà del piano. Adesso passa alla seconda fase: prova a ingannare l’avversario facendogli 

credere di avere in mano K10 di Fiori. Gioca il K di Fiori. L’avversario di sinistra prende e non ce 

la fa a giocare la piccola.  Chi avrà il 10? Il ritorno è A di Quadri e Quadri, ma qualsiasi altro 

ritorno sarebbe stato uguale. Quella vecchia Cuori affrancata diventa la decima presa, per 4 Picche 

fatte! 

 

 


